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Tutti chiamati alla santità 
 

 

 

 

È questa una delle principali affermazioni del documento 

conciliare Lumen gentium, che intitola il capitolo quinto 

così: “Universale vocazione alla santità nella Chiesa”. 

Invito a rileggerlo. Dopo aver chiarito il significato, ne 

spiega come la si può raggiungere in ogni stato di vita. 

È lo Spirito effuso nei nostri cuori che ci santifica, se noi ci 

rendiamo disponibili. La santità consiste nell’amare come 

Gesù. 

La santità è sicuramente la cosa che più ci dovrebbe 

interessare, quel che conta di più nella nostra vita e resta 

per sempre. Come accade anche per i nostri santi Patroni: 

Florido vescovo, Amanzio sacerdote e Donnino laico-eremita. E’ grazie alla loro santità che, a distanza di ben 1400 

anni, li ricordiamo ancora con affetto e gratitudine, sentendoli vicini più che mai. Li ama non solo la Chiesa, ma 

anche la Città. Non solo i cristiani praticanti, ma tutti i tifernati riconoscono in loro i Fondatori e i Padri della nostra 

comunità cristiana e civile. Con la loro vita e la loro testimonianza hanno segnato la nostra storia, la cultura e l’arte. 

La fede li ha portati a dare tutta la loro esistenza alla ricostruzione della città, della Chiesa, del tessuto sociale, 

morale e religioso del nostro territorio. 

Alla santità ci chiamano tutti i santi del cielo che celebriamo il 1 novembre. Anche i nostri cari defunti ci hanno 

lasciato qualche lezione di vita buona. Il Signore ha già preparato un posto per tutti noi nella Sua Casa, nella 

Comunione dei santi. 

Diocesi di Città di Castello 
 

 

 

 

           

F o g l i o  d i  c o l l e g a m e n t o  
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A questo siamo richiamati dalla Parola di Dio di queste ultime domeniche dell’anno liturgico: beato chi vive proteso 

all’incontro col Signore che viene; il tempo è breve, non viviamo né in modo distratto da cose che contano poco o 

niente, né in modo superficiale e banale, perdendo tempo prezioso. 

 

Anche la Visita pastorale in corso ha lo scopo di risvegliare la fede viva, la speranza e la carità operosa. È una 

grazia pregare insieme, incontrare bambini, ragazzi, giovani, adulti, malati. È un momento di gioia entrare nelle 

vostre case, nelle scuole, nelle sedi delle istituzioni e delle associazioni. Conclusa la Visita al Centro storico, 

passerò nelle Unità pastorali della periferia. 

 

L’Assemblea ecclesiale celebrata il 23 ottobre ha visto una larga partecipazione di giovani e adulti sul tema del 

Sinodo dei vescovi. Vogliamo impegnarci tutti nell’ascolto e nell’accompagnamento dei giovani per favorire la loro 

crescita nella fede e nel discernimento vocazionale. 

Fratelli e sorelle, abbiamo molti motivi per vivere con intensità umana e spirituale questo tempo. Possa la nostra 

Chiesa per intercessione della Vergine Maria, dei nostri Patroni e di tutti i santi, crescere nella testimonianza della 

vita evangelica. 

 

 

 
i l  v e s c o v o  i n f o r m a 

 
 

 

 Le celebrazioni così significative di questo mese e le visite ai cimiteri siano occasioni particolari di 

riflessione e di preghiera: ci richiamino a seguire la testimonianza dei Santi e gli esempi buoni 

dei nostri cari defunti. Valorizziamo questi momenti per meditare personalmente ed insieme 

alla gente le “verità ultime”, “i nuovissimi: la morte, il giudizio, l’inferno e il paradiso”. 

Possiamo riprendere in proposito il Catechismo della Chiesa Cattolica ed anche l’enciclica molto 

bella di papa Benedetto XVI, Spe salvi, che nell’ultima parte tratta questo argomento. 

 

 Il clero e i catechisti sono caldamente invitati alla partecipazione agli incontri regionali di 

formazione ad Assisi nei giorni 8.9.12 novembre (cf. programma nelle pagine seguenti). 

 

 La Solennità dei nostri Patroni, il 13 novembre, merita tutta l'attenzione della nostra Chiesa e 

della nostra Città. Florido, Amanzio e Donnino ci ricordano qualcosa che attiene alla nostra 

identità umana e cristiana. Stiamo vivendo un tempo di passaggio epocale avvicinabile per certi 

versi al loro. È una celebrazione che prevede la partecipazione dell’intera Diocesi.  

Proprio per favorire tale partecipazione abbiamo chiesto ai sette comuni di offrire, a turno, 

l’olio per la lampada di San Florido. L’anno scorso l’ha offerto il sindaco di Città di Castello. 

Quest’anno lo porterà, all’offertorio, il sindaco di San Giustino (dove ho già fatto la visita 

pastorale), il Sig. Paolo Fratini. 

 

 L’ordinazione dei nuovi diaconi è un’altra grazia alla nostra Chiesa particolare. Ringrazio di cuore 

Federico Bosi, Marco Chieli, Giuseppe Floridi, Giuseppe Papani, Angelo Pennestri e le loro 

famiglie per la disponibilità a ricevere il ministero diaconale, primo grado del sacramento 

dell’Ordine. Una vera e propria vocazione e missione, di cui abbiamo bisogno.  

Un grazie particolare a Don Livio Tacchini che li ha preparati con cura e che ora 

accompagnerà tutti i diaconi nella formazione permanente. 

 

 Il 22 novembre avrà luogo il ritiro spirituale del Clero. Lo guiderà padre Giulio Michelini, preside 

dell’ITA, sul tema del prossimo Sinodo dei vescovi, con riferimento al tempo dell’Avvento. 
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Chiedo la partecipazione di tutti, la puntualità, il rispetto dei tempi della preghiera e di non 

mancare al pranzo fraterno che ci aiuta a crescere nell’amicizia. 

 

 Il 21 novembre è la Giornata delle claustrali. Mentre ringraziamo il Signore per la bella 

testimonianza degli attuali cinque monasteri di clausura, chiediamo ancora con insistenza alle 

nostre amate sorelle di pregare per la nostra Chiesa e la nostra Città. Anche tutte le altre 

comunità religiose costituiscono un segno profetico che abbelliscono la nostra Chiesa. Noi pure 

preghiamo per loro e per nuove vocazioni alla vita religiosa, sacerdotale e al matrimonio 

cristiano. Aiutiamo i giovani nel discernimento vocazionale! 

 

 Papa Francesco ha instituito la prima Giornata  Mondiale del Povero per apportare “un 

completamento squisitamente evangelico, cioè la predilezione di Gesù per i poveri”. È stata 

indetta il 20 novembre scorso, con la Lettera Apostolica “Misericordia et misera”, a conclusione 

del Giubileo della Misericordia. Si celebrerà per la prima volta il prossimo 19 novembre, in 

occasione della XXXIII domenica del Tempo Ordinario, sul tema: “Non amiamo a parole ma con 

i fatti”. Più avanti un piccolo commento al messaggio del Papa. 

 

 Il 26 novembre è la Giornata di sensibilizzazione per il Sostentamento del clero. Merita di essere 

ricordata perché tutto il clero usufruisce di questo significativo aiuto economico. Prego di 

leggere con attenzione quanto troverete più avanti a firma di Giuseppe Floridi, incaricato 

diocesano del Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica. 

 

 Come sapete il Santo Padre ha chiamato S.E. Mons. Luciano Paolucci Bedini a guidare come pastore 

la Chiesa di Gubbio. L’ordinazione episcopale e l’ingresso in Diocesi avranno luogo a Gubbio 

domenica 3 dicembre. Un grazie di cuore a S.E.Mons. Mario Ceccobelli per il suo servizio 

episcopale e la Sua bella testimonianza. 

 

 I vari Uffici di Curia, le Unità pastorali e le parrocchie programmino le attività liturgiche, catechistiche e 

caritative, favorendo la partecipazione agli “Itinerari di formazione, prendersi cura della fede”, 

proposti dalla Scuola diocesana di Formazione teologica. Gli incontri sono davvero 

interessanti e aiutano la crescita unitaria della nostra chiesa. Io stesso cercherò di parteciparvi. 

Raccomando altresì di evitare le sovrapposizioni delle varie iniziative pastorali nella 

parrocchia, nell’unità pastorale, nella vicaria e nella diocesi.  

La nostra Chiesa, grazie a Dio e al concorso di tutti, è vivace ma deve crescere nella 

comunione e nella missionarietà. 

Segnalo l'importanza dei percorsi formativi per i catechisti, i corsi per i fidanzati, i centri di ascolto e 

la pastorale giovanile-vocazionale che ha trovato una migliore organizzazione anche grazie 

all’input del Sinodo. 

 

 Mentre ringraziamo di cuore Don Mosé Tinguiano per il prezioso servizio svolto al Santuario 

di Canoscio e ora sta rientrando in Guinea, diamo ancora il benvenuto al sacerdote ruandese 

Don Jean-Claude che, come sapete, è già da oltre un mese qui in vescovado, sta imparando 

l’italiano e sarà disponibile per l’attività pastorale diocesana. 
 

 

 

 

 Domenico Cancian f.a.m. 
              Vescovo 
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a g e n d a   d e l   m e s e  
 

 

 

 

NOVEMBRE  2017 
  Mese dedicato al suffragio dei defunti 

1 
MERCOLEDI'    

TUTTI I SANTI  

Solennità di Tutti i Santi 
Giornata della santificazione universale 
Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Ore 10 - S. Messa nel  Cimitero monumentale 
Ore 11,15 - S.  Messa nella chiesa parrocchiale 

2 
GIOVEDI'    

COMMEMORAZ. 

DEFUNTI  

Commemorazione dei defunti. 
Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Ore 8 - Esposizione del Santissimo Sacramento e Adorazione eucaristica 
Ore 18 - S. Messa 
Ore 21 - S. Messa per tutti i fedeli defunti 

Anniversario della morte di Capacci mons. Gino (2015). 

3 
VENERDI'    

S. MARTINO, S. 

SILVIA  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Ore  9,30 -  Incontro con squadra pulizia chiesa 
Ore 10 - Visita ai malati 

- ore 15.30, Vescovado. Il vescovo presiede l’incontro del CDAE. 
- ore 21.00, Trestina. Il vescovo incontra le coppie di fidanzati che fanno il corso di 
preparazione per il matrimonio. 
Anniversario della morte di Sergenti mons. Torquato (2010). 

4 
SABATO  

S. CARLO 

BORROMEO  

Preghiera per le vocazioni al sacerdozio, alla vita consacrata e famigliare. 
Processione (partenza da Fabbrecce, ore 7,30) e santa Messa nella Basilica di 
Canoscio, ore 8,30. Presiede il vescovo. 
Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Ore 10 - Visita ai malati 
Ore 14,30 - Incontro con i bambini del catechismo 
Ore 16,30 - Incontro con gli Scout – Lupetti 
Ore 17,30 - Rosario e S. Messa  

Onomastico di Lepri mons. Giancarlo. 
Anniversario della morte di Robellini mons. Luigi (1993). 

5 
DOMENICA    

S. ZACCARIA 

PROF.  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Giornata con le giovani famiglie con pranzo 
Ore 10 - S. Messa alla Chiesa del popolo 
Ore 11,15 - S. Messa nella parrocchia Madonna del Latte 

- ore 17,00, Cattedrale. Concerto della Corale “Anton Maria Abbatini” in onore dei 
Santi Patroni Florido e Amanzio (vedi programma). 
- ore 18.30, Cattedrale. Santa Messa durante la quale verranno offerti i ceri per la 
lampada votiva al sepolcro dei santi Patroni. Saranno presenti le Confraternite della 
diocesi. 

6-9: esercizi spirituali per il clero a Vittorio Veneto 

6 
LUNEDI'   

S. LEONARDO 

ABATE  

- ore 07.30, Ospedale di Città di Castello. Incontro di preghiera con gli ammalati, i 
medici e il personale paramedico. 
Compleanno di Massetti diacono Luigi. 
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7 
MARTEDI'    

S. ERNESTO 

ABATE  

Dal 7 all’11: Casa di preghiera “Ecco tua Madre” Canoscio 
Esercizi spirituali in preparazione all’ordinazione diaconale. 

9 
GIOVEDI'    

S. ORESTE , S. 

ORNELLA  

Onomastico di Luchetti don Salvatore. 

10 
VENERDI'  

S. LEONE MAGNO   

Dal 10 al 12 avrà luogo il Triduo che prepara alla Festa dei Santi Patroni (vedi 
programma). 
Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Ore 10 - Visita ai malati 
Ore 18 - S. Messa 
Ore 19,30 - Incontro e cena al Centro Sociale 

11 
SABATO    

S. MARTINO DI 

TOURS  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Ore 17,30 - S. Rosario 
Ore 18 - S. Messa. A seguire aperitivo con tutte le squadre e dirigenti società 
calcio M.d. L/Sansecondo. 

Compleanno di Gonfiacani diacono Alessio. 

12 
DOMENICA    

S. RENATO M. , S. 

ELSA   

67ª Giornata del ringraziamento 
Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Ore 8, 30 - S. Messa 
Ore 11,15 - S. Messa 

- ore 14.30, Assisi. Il vescovo partecipa all’incontro regionale dei catechisti (vedi 
programma). 
- ore 21.00, Cattedrale. Veglia vocazionale animata dai giovani in onore dei Santi 
Patroni. 
Compleanno di Radicchi don Fabio. 

13 
LUNEDI'    

S. DIEGO, S. 

OMOBONO  

Solennità dei Santi Florido e Amanzio 
Patroni principali della Diocesi. 

- ore 17.30, Cattedrale. Vespri e Solenne Celebrazione Eucaristica presieduta 
dal vescovo Domenico Cancian in onore dei Santi Patroni della Diocesi, 
Florido e Amanzio, con l’ordinazione di cinque nuovi diaconi per la Chiesa 
tifernate. Concelebra il clero della diocesi. Nelle chiese della città le sante 
Messe vespertine sono sospese. Sono tutti invitati a partecipare. 
Anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Luchetti don Salvatore. 
Anniversario dell’ordinazione diaconale di Romanini Romeo, Marianelli Franco, 
Marini Romano, Gonfiacani Alessio. 

14 
MARTEDI'    

S. GIOCONDO 

VESCOVO  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Ore 10 - Visita ai malati 
Ore 16 - Continua la visita ai malati 
Ore 19 - Incontro con CPP e CPAE 
Ore 21 - Incontro Lettori, Accoliti, Ministri straordinari della Comunione e 
cantori a livello di unità pastorale. 

15 
MERCOLEDI'    

S. ALBERTO M. , 

S. ARTURO  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Ore  9 - Al centro commerciale FAMILA 
Ore 10 - Visita ai malati 
Ore 12,15 - Visita ASL 
Ore 16,30 Incontro con l’oratorio 
Ore 19,30 - Incontro e cena con la Società Rionale  

Onomastico di Gildoni don Alberto. 
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16 
GIOVEDI'    

S. MARGHERITA  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Madonna del Latte 

Ore 10 - Visita ai malati 
Ore 16 - Continua visita ai malati 
Adorazione e alle ore 18 la S. Messa 
Ore 19,30 - Incontro e cena con i capi Scout 

17 
VENERDI'    

S. ELISABETTA  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia di Belvedere 

Accoglienza del vescovo al Santuario 
Ore 10 - Visita ai malati che continuerà anche il pomeriggio 
Ore 12,30 - Pranzo al santuario 
Ore 18,30 - Preghiera al santuario 
Ore 19,30 - Cena al santuario 
Ore 21 - S. Messa a Fraccano e incontro con gli abitanti di Fraccano 

Anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Rossi don Achille. 

18 
SABATO  

S. ODDONE AB.  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia di Belvedere 

S. Messa al Santuario 
Continua la visita ai malati 
Pranzo al santuario 
Incontro con i componenti del Coro del santuario di Belvedere.  

- ore 18.30, Cattedrale. Il vescovo celebra la Santa Messa per l'Arma dei 
carabinieri, in onore della Virgo Fidelis, loro patrona. 

19 
DOMENICA    

S. FAUSTO 

MARTIRE  

1ª Giornata dei Poveri 
Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Santa Veronica alla Tina 

Ore 11 - La comunità parrocchiale saluta e accoglie il Vescovo 
Ore 11,15 - S. Messa 

Parrocchia di Belvedere 
Ore 17 - S. Messa di chiusura della visita pastorale a Belvedere. 

20 
LUNEDI'    

S. BENIGNO  

Dal 7 all’11: Casa di preghiera “Ecco tua Madre” Canoscio 
Esercizi spirituali per Diaconi permanenti. 

-ore 09.30, Assisi, Seminario. Lezione del vescovo sulla direzione spirituale.  
- ore 15.00, Ospedale di Città di Castello. Incontro di preghiera con gli ammalati, i 
medici e il personale paramedico. 
Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Santa Veronica alla Tina 

Ore 21 - Incontro con i catechisti e gli animatori delle Parrocchie dell’U.P. 
Compleanno di Pieracci mons. Domenico. 

21 
MARTEDI'    

PRESENTAZ. B.V. 

MARIA  

Giornata delle claustrali. 
Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Santa Veronica alla Tina 

Mattinata - Visita alla scuola media Dante Alighieri. A seguire, visita ai malati 
Ore 17,30 - S. Messa 
Ore 18,30 - Incontro con il CPAE 
Ore 20 - Cena  

- ore 11.30, Suore della Misericordia. Il vescovo presiede l’Eucaristia e la 
professione religiosa, nel ricordo del vescovo Mons. Giovanni Muzi. 
- ore 20.45, Seminario. Scuola diocesana di Formazione Teologica. 

22 
MERCOLEDI'    

S. CECILIA V.  

- ore 09.30, Seminario. Ritiro del clero. La riflessione è offerta da P. Giulio 
Michelini, preside dell’ITA, sul tema del prossimo Sinodo dei Vescovi. 
Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Santa Veronica alla Tina 
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Ore 15,30 - Incontri con le persone della parrocchia e visita i malati 
Ore 21 - Incontro con i genitori 

- ore 18.15, Monastero di S.Cecilia. S.Messa nella festa di Santa Cecilia, patrona 
dei musicisti. 

23 
GIOVEDI'    

S. CLEMENTE 

PAPA  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Santa Veronica alla Tina 

Mattinata - Visita alla scuola elementare. A seguire, visita ai malati 
Ore 16,30 - Pomeriggio con anziani e malati. A seguire la S. Messa e cena 

24 
VENERDI'    

CRISTO RE E S. 

FLORA  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Santa Veronica alla Tina 

Mattinata: Visita alla scuola materna. A seguire, visita ai malati 
Ore 17,30 - S. Messa animata dai ragazzi e dal coro parrocchiale 
Ore 18,30 - Incontro con i ragazzi e il coro 
Ore 19,30 - Pizza per tutti 

25 
SABATO    

S. CATERINA 

D'ALESS.  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Santa Veronica alla Tina 

Ore 15 - Incontro con i fanciulli e ragazzi del catechismo 

26 
DOMENICA  

S. CORRADO 

VESCOVO  

Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero. 
Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchia Santa Veronica alla Tina 

Ore 11,15 - S. Messa a conclusione della visita pastorale 
Parrocchie Graticole-Titta-Badiali 

Ore 18 - Saluto e accoglienza del Vescovo. S. Messa inizio visita pastorale. 
- ore 16.00, Monastero delle Benedettine (Citerna). Celebrazione dei Vespri. 
Presiede il vescovo in occasione della Giornata delle claustrali. Partecipano in 
modo particolare USMI e CISM diocesani. 

27 
LUNEDI'    

S. MASSIMO , S. 

VIRGILIO  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchie Graticole-Titta-Badiali 

Ore 10 - S. Veronica alla Tina Incontro con Sacerdoti, Religiosi e Diaconi 
delle parrocchie dell’U.P 
Ore 18 - S. Messa 
Ore 18,45 - Incontro con ragazzi/e del dopo cresima (scuola media) 

- ore 21.00, Pistrino. Il vescovo incontra le persone divorziate e separate. 
Compleanno di Rossi Don Achille 
Anniversario della morte di Don Bruno Bartoccini (2011). 

28 
MARTEDI'    

S. GIACOMO 

FRANC.  

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchie Graticole-Titta-Badiali 

Ore 10 - Inizia visita ai malati 
Ore 18,45 - Incontro e cena con i giovani dell’ Operazione Mato Grosso al 
“deposito” di Titta 

- ore 20.45, Seminario. Scuola diocesana di Formazione Teologica. 

29 
MERCOLEDI'    

S. SATURNINO 

MARTIRE   

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchie Graticole-Titta-Badiali 

Ore 10 - Visita al “Flauto Magico” centro diurno di accoglienza dei 
diversamente abili. Seguirà visita ai malati. 
Ore 21 - Incontro con il gruppo di giovani delle scuole superiori 

30 
GIOVEDI'    

S. ANDREA AP. , 

S. DUCCIO   

Visita pastorale nell’Up MdL-S.Veronica T-Belvedere-Graticole-Titta-Badiali. 
Parrocchie Graticole-Titta-Badiali 

Ore 10 - Visita ai malati 
Ore 21 - Incontro con i genitori dei bambini del catechismo 

- ore 18.30, Selci. Il vescovo celebra la S. Messa in onore del Santo Patrono. 
Onomastico di Czortek don Andrea. 
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VISITA  PASTORALE 
NELL’UNITÀ  PASTORALE M. DEL LATTE – BELVEDERE – S. VERONICA ALLA TINA – S. 

GIUSEPPE ALLE GRATICOLE – TITTA – BADIALI  
(1°  NOVEMBRE  -  8  DICEMBRE  2017) 

 
 

CALENDARIO DEGLI INCONTRI COMUNI 
 
 
Lunedì  30 Ottobre   

 Ore 21 - Santuario di Belvedere. Un’ora di adorazione eucaristica per prepararci alla visita pastorale 
 
Martedì  14  Novembre  

 Ore 21, Salone Madonna del Latte - Incontro del Vescovo con i Ministri istituiti (Lettori (uomini e donne), accoliti 
e ministri straordinari dell’Eucaristia (uomini e donne) e cantori dei cori parrocchiali. 

 
Lunedì 20  Novembre 

 Ore 21, Salone S. Veronica alla Tina - Incontro del Vescovo con Catechisti e animatori. 
 
Lunedì  27  Novembre 

 Ore 10, S. Veronica alla Tina - Incontro del vescovo con i sacerdoti, i religiosi e i diaconi dell’unità pastorale 
 
Lunedì  4  Dicembre   

 Ore  21, Salone Madonna del Latte - Incontro del Vescovo con i laici delle parrocchie dell’unità pastorale 
(coloro che collaborano nei consigli pastorali parrocchiali, nei consigli parrocchiali per gli affari economici, nel 
centro di ascolto della Caritas e tutti coloro che vorranno partecipare). 

 
Venerdì  8  dicembre (Festa dell’Immacolata Concezione) 

 Ore 11, Chiesa di S. Veronica alla Tina - Santa Messa solenne presieduta dal Vescovo a chiusura della visita 
pastorale alle parrocchie dell’ Unità Pastorale. 

 
 
 

PROGRAMMA VISITA  PASTORALE PARROCCHIA MADONNA DEL LATTE 
 
 
Mercoledì  1° Novembre 

 Ore 10 - S. Messa  nel Cimitero monumentale 

 Ore 11,15 - S. Messa chiesa parrocchiale 
 
Giovedì  2  Novembre 

 Ore 18  Adorazione e S. Messa 

 Ore 21 S. Messa per tutti i fedeli defunti 
 
Venerdì  3  Novembre 

 Ore  9,30 -  Incontro con squadra pulizia chiesa 

 Ore 10 -  Visita ai malati 

 Ore 15,45 - Coroncina Divina Misericordia 

 Ore 16 - Confessioni 
 
Sabato  4  Novembre 

 Ore 10 - Visita ai malati 

 Ore 14,30 - Incontro con i bambini del catechismo 
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 Ore 16,30 - Incontro con gli Scout – Lupetti 

 Ore 17,30 - Rosario e S. Messa 
 
Domenica  5  Novembre 
Giornata con le giovani famiglie con pranzo 

 Ore 8,30 - S. Messa 

 Ore 11,15 - S. Messa 
 
Venerdì  10  Novembre  

 Ore 19,30 - Incontro e cena Centro Sociale 
 
Sabato  11  Novembre 

 Ore 17,30 - S. Messa 

 Ore 18 - S. Messa. A seguire aperitivo con tutte le squadre e dirigenti società calcio M.d. L/Sansecondo. 
 
Domenica  12  Novembre 

 Ore 8, 30 - S. Messa 

 Ore 11,15 - S. Messa 
 
Martedì  14  Novembre 

 Ore 10 - Visita ai malati 

 Ore 16 - Continua la visita ai malati 

 Ore 19 - Incontro con CPP e CPAE 

 Ore 21 - Incontro Lettori, Accoliti, Ministri straordinari della Comunione e cantori a livello di unità pastorale. 
 
Mercoledì  15  Novembre 

 Ore  9 - Al centro commerciale FAMILA 

 Ore 10 - Visita ai malati 

 Ore 12,15 - Visita ASL 

 Ore 16,30 Incontro con l’oratorio 

 Ore 19,30 - Incontro e cena con la società rionale 
 
Giovedì  16  Novembre 

 Ore 10 - Visita ai malati 

 Ore 16 - Continua visita ai malati 

 Adorazione e alle ore 18 la S. Messa 

 Ore 19,30 - Incontro e cena con i capi Scout 
 
 
 

PROGRAMMA VISITA PASTORALE PARROCCHIA DI BELVEDERE E FRACCANO 
 
 
Venerdì  17  Novembre 

 Accoglienza del vescovo al Santuario 

 Ore 10 - Visita ai malati che continuerà anche il pomeriggio 

 Ore 12,30 - Pranzo al santuario 

 Ore 18,30 - Preghiera al santuario 

 Ore 19,30 - Cena al santuario 

 Ore 21 - S. Messa a Fraccano e incontro con gli abitanti di Fraccano 
 
Sabato  18  Novembre 

 S. Messa al Santuario 
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 Continua la visita ai malati 

 Pranzo al santuario 

 Incontro con i componenti del Coro del santuario di Belvedere. 
 
Domenica  19  Novembre 

 Ore 17 - S. Messa di chiusura della visita pastorale a Belvedere. 
 
 
 

PROGRAMMA  VISITA PASTORALE PARROCCHIA S. VERONICA ALLA TINA 
 
 
Domenica  19  Novembre 

 Ore 11 - La comunità parrocchiale saluta e accoglie il Vescovo 

 Ore 11,15 - S. Messa 
 
Lunedì 20  Novembre 

 Ore 21 - Incontro con i catechisti e gli animatori delle Parrocchie dell’U.P. 
 
Martedì  21  Novembre 

 Mattinata - Visita alla scuola media Dante Alighieri. A seguire, visita ai malati 

 Ore 17,30 - S. Messa 

 Ore 18,30 - Incontro con il CPAE 

 Ore 20 - Cena 
 
Mercoledì  22  Novembre 

 Ore 10,30 - Visita ai malati 

 Ore 15,30 - Incontri con le persone della parrocchia 

 Ore 21 - Incontro con i genitori 
 
Giovedì  23  Novembre 

 Mattinata - Visita alla scuola elementare. A seguire, visita ai malati 

 Ore 16,30 - Pomeriggio con anziani e malati. A seguire la S. Messa e cena 
 
Venerdì  24  Novembre 

 Mattinata: Visita alla scuola materna. A seguire, visita ai malati 

 Ore 17,30 - S. Messa animata dai ragazzi e dal coro parrocchiale 

 Ore 18,30 - Incontro con i ragazzi e il coro 

 Ore 19,30 - Pizza per tutti. 
 
Sabato  25  Novembre 

 Ore 15 - Incontro con i fanciulli e ragazzi del catechismo 
 
Domenica  26  Novembre 

 Ore 11,15 - S. Messa a conclusione della visita pastorale 
 
Venerdì  8  dicembre - Solennità  dell’Immacolata Concezione della Vergine Maria 

 Ore 11, Chiesa di S. Veronica alla Tina. S. Messa solenne presieduta dal vescovo con i parroci dell’unità 
pastorale delle parrocchie Madonna del Latte - S.Veronica alla Tina- Belvedere - Graticole - Titta - Badiali. 
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PROGRAMMA VISITA PASTORALE PARROCCHIA GRATICOLE – TITTA -  BADIALI 
 
 

Domenica  26  Novembre 

 Ore 18 - Saluto e accoglienza del Vescovo. S. Messa inizio visita pastorale. 
 
Lunedì  27  Novembre 

 Ore 10 - S. Veronica alla Tina Incontro con Sacerdoti, Religiosi e Diaconi delle parrocchie dell’U.P 

 Ore 18 - S. Messa 

 Ore 18,45 - Incontro con ragazzi/e del dopo cresima (scuola media) 
 
Martedì  28  Novembre 

 Ore 10 - Inizia visita ai malati 

 Ore 18,45 - Incontro e cena con i giovani dell’ Operazione Mato Grosso al “deposito” di Titta 
 
Mercoledì  29  Novembre 

 Ore 10 - Visita al “Flauto Magico” centro diurno di accoglienza dei diversamente abili. Seguirà visita ai malati. 

 Ore 21 Incontro con il gruppo di giovani delle scuole superiori 
 
Giovedì  30  Novembre 

 Ore 10 - Visita ai malati 

 Ore 21 - Incontro con i genitori dei bambini del catechismo 
 
Venerdì  1°  Dicembre 

 Ore 10 - Visita ai malati 

 Ore 18 - S. Messa 

 Ore 18,45 - Incontro e cena con la società rionale delle Graticole 
 
Sabato  2  Dicembre 

 Ore 14,30 - Incontro con i bambini del catechismo 

 Ore 16,30 - S. Messa a Titta    

 Ore17,30 - Incontro con i volontari e i gli amici diversamente abili di “NOI D’USERNA”.  A seguire l’incontro con 
la pro loco e il circolino ACLI di Titta e alla fine tutti insieme a Cena. 

 
Domenica  3  Dicembre 

 Ore 11 - S. Messa ai Badiali 

 Ore 18,30 - Incontro con la società rionale dei badiali e cena 
 
Lunedì  4  Dicembre 

 Ore 10,30  Visita alla scuola elementare di Titta. Sseguirà la visita ai malati della parrocchia di Titta 

 Ore 21 alla Madonna del Latte Incontro a livello di U.P. con i laici.  (vedi programma a parte). 
 
Martedì  5  Dicembre 

 Ore 10 _ Comunione ai malati (Titta) 

 Ore  21  Incontro con i genitori dei bambini del catechismo di Titta e i Badiali 
 
Mercoledì  6  Dicembre 

 Ore 10 - Visita alla scuola materna dei Badiali. A seguire la visita ai malati dei Badiali 
 
Giovedì  7  Dicembre 

 Ore 10 - Visita ai malati 
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s o l e n n i t à

 
 

13 novembre 

SANTI FLORIDO, VESCOVO, E AMANZIO, SACERDOTE 
 

 
Florido nacque a Città di Castello attorno al 520. I suoi genitori morirono 
quando egli era ancora in giovane età; studiò lettere e teologia. Attorno 
all’anno 542 il vescovo lo nominò diacono. Qualche tempo dopo Florido, 
insieme ad Amanzio e Donnino, fuggì a Perugia, poiché Città di Castello 
era stata assediata dalle truppe di Totila. Qui il vescovo Ercolano, lo 
ordinò sacerdote. Ercolano affidò a Florido un’ambasceria presso il 
vescovo di Todi, Fortunato. Recandosi a Todi i due santi incontrarono, 
presso Pantalla, un indemoniato, che fu guarito dalla preghiera di Florido 
(anno 544 circa). Quando, sette anni dopo, anche Perugia cedette a Totila 
il vescovo Ercolano fu ucciso. Florido, tornato a Città di Castello, la trovò 
distrutta. Nella drammatica situazione seppe tenere unita la popolazione 
e organizzare la ricostruzione. Aiutandosi l’un l’altro come fratelli, 
Florido vescovo, Amanzio sacerdote e Donnino laico/eremita, hanno 
dato vita a una Chiesa autentica, animata dalla fede e dalla carità, fondata 
sulla certezza dell’amore di Dio che dà la forza di ricostruire le mura, le 
case, il castello, le strade, ma soprattutto una comunità umana e cristiana. 
Papa Pelagio, accogliendo la preghiera dei cittadini, nominò Florido 

vescovo. Egli si impegnò nel predicare la Parola di Dio, 
vivendo con giustizia e carità. Morì a Pieve de’ Saddi il 
13 novembre 599. 
L’agiografia presenta sant’Amanzio insieme a san 
Florido: Floridus simul cum Amantio. È proprio questo 
“stare insieme”, che coinvolge anche il laico Donnino, 
a caratterizzare la santità dei personaggi.  
La più antica testimonianza sui santi Florido e 
Amanzio, è contenuta nei Dialoghi di papa Gregorio 
Magno, che dice di avere conosciuto di persona i due 
santi, invitati a Roma per avere informazioni sul santo 
vescovo e martire perugino Ercolano. Gregorio Magno 
cita il vescovo Florido come informatore a proposito 
della vita di sant’Ercolano. Egli parla di Florido come 
di «vescovo di Tiferno Tiberino» e di «vescovo di vita 
venerabile» (Dialoghi, III,13) e ricorda come sia stato lui 
a informare il papa della capacità taumaturgica del 
prete Amanzio, «uomo di grande semplicità, che ha il 
potere di imporre le mani sui malati, a guisa degli apostoli, e 
di risanarli» e che «possiede anche il dono miracoloso di 
uccidere i serpenti, segnandoli col segno di croce dovunque li 
trovi» (Dialoghi, III, 35).  
Il testo antico più completo che tramanda notizie sui 
santi Florido, Amanzio e Donnino è la Vita Floridi 
scritta dal diacono Arnolfo, canonico della cattedrale 
di Arezzo, negli anni ’70 dell’XI secolo. Dopo la 
dedicazione della chiesa cattedrale ai santi Florido e 
Amanzio (1023, o 1032), la più remota attestazione del 
culto è contenuta nel calendario della canonica della 
cattedrale stessa (1153-1167 circa). 

 

 
PREGHIERA 

ai santi Florido, Amanzio e Donnino 
 
 

Dio, Padre misericordioso, 
ti ringraziamo per averci inviato tuo Figlio 

come buon Pastore dell'umanità. 
 

Obbedendo allo Spirito di Gesù, 
i nostri Patroni Florido vescovo e Amanzio sacerdote, 

sostenuti dal laico Donnino, 
ricostruirono dalle rovine una città più bella 

e fecero rifiorire di fede viva la comunità cristiana. 
 

Grazie, Padre, per averceli donati come guide 
luminose 

nel pellegrinare terreno. 
Per loro intercessione effondi su noi lo Spirito di Gesù 

perché la nostra fede rinvigorisca, 
la speranza si fortifichi, 

il tuo Amore per l'uomo arda nei nostri cuori. 
 

Donaci, sull'esempio dei nostri Santi, 
di testimoniare la vita buona del Vangelo, 

cercando il vero bene di tutti, 
a cominciare dai più bisognosi. 

 
O Padre, per intercessione dei nostri Patroni, 

benedici tutto il popolo tifernate affinché possa 
seguire 

il cammino tracciato da Gesù, percorso da Maria e dai 
santi, per giungere alla comunione piena con Te. 

Amen. 
 

+ Domenico Cancian f.a.m. 

Vescovo di Città di Castello 
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Verso il Sinodo dei vescovi sui giovani  

Assemblea ecclesiale tifernate 2017  
 

In ascolto dei giovani 
 

 

È quello che sta facendo la Chiesa su invito di Papa Francesco in occasione 
del prossimo Sinodo dei Vescovi che si terrà ad ottobre del 2018. Tale invito 
è stato raccolto anche dal nostro Vescovo Domenico Cancian che ha voluto 
dedicare l’Assemblea diocesana proprio al mondo giovanile e al suo ascolto. 
La Pastorale Giovanile ha raccolto questo desiderio cercando di rendere 
possibile tale ascolto. Così, attraverso gli insegnanti di religione delle scuole 
medie-superiori è stato proposto ad ogni ragazzo, credente o meno, la 
compilazione di un questionario sul proprio cammino di fede, sulle 
aspettative e su ciò che la Chiesa deve e può fare per essere un sostegno 
prezioso in questo. Sono state raccolti più di 2000 questionari che, attraverso 
la riflessione acuta e profonda di don Riccardo Pascolini della Diocesi di 

Perugia, sono stati il punto di partenza di tutta l’assemblea. Don Riccardo nel suo intervento è partito dai giovani, da 
quello che sentono, da quello che provano, dai loro sogni, dalle loro aspirazioni e desideri. Ha affermato che la Chiesa 
non può iniziare a ragionare su loro senza di loro.  
I questionari hanno messo in luce quello che molti sanno, cioè che la stragrande maggioranza dei giovani oggi si trova 
fuori, nelle strade, e che entrano in chiesa per qualche matrimonio o evento che ne obblighi la presenza. Questo però 
va di pari passo con una profonda ricerca di senso, di profondità, di Dio. Molti giovani hanno nutrito il desiderio di 
approfondire una maggiore amicizia con Gesù, persona che attrae ancora oggi i giovani ma che non conoscono bene. 
Se il desiderio di Dio è ancora vivo, vi è invece una perdita della vita di fede vissuta in comunità. Molti abbandonano il 
cammino di fede subito dopo il Sacramento della Confermazione, che invece ne segna proprio l’inizio. Non si vede più 
la celebrazione Eucaristica domenicale come «fonte e culmine» 
ma anzi, come un ritualismo pesante fine a se stesso.  
I sacerdoti risultano amministratori di un culto che non comunica 
granché. Per non pochi giovani è più proficuo un’ora in più di 
sonno che la partecipazione alla Messa domenicale. Ma allora 
cosa fare? 
Il problema, se vogliamo chiamarlo così, sta nel fatto che i 
giovani sono il futuro della Chiesa e tutti i battezzati devono 
lavorare perché questo futuro sia accolto e coltivato. I giovani 
non sono “problema” ma risorsa. La parola da usare per definire 
ciò che i giovani sono è “possibilità”. Al di là dei calzoni strappati, 
dei piercing sul naso o sulla lingua, e dei tatuaggi esibiti senza 
vergogna, c’è un mondo di possibilità, ci sono cuori che 
sognano. Questo è quello che la Chiesa, oggi, può fare: mettersi 
accanto e aiutarli a costruire il Sogno di Dio su ciascuno di loro.  

 

Nicola Testamigna 
 
 
 
 

"Tu sei prezioso ai miei occhi" 
 
Lunedì 23 ottobre, presso la Chiesa parrocchiale della Madonna del Latte, si è svolta l'assemblea Diocesana dal titolo 
"Tu sei prezioso ai miei occhi". Per volontà del vescovo Domenico, che fin dal suo arrivo in diocesi ha dimostrato 
particolare attenzione per i giovani e per le problematiche giovanili, quest'anno il tema centrale che ha fatto da filo 
conduttore della giornata di lavoro è stato il prepararsi al grande Sinodo dei vescovi sui giovani, che si terrà nell'ottobre 
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del prossimo anno. Lo stesso vescovo, in estate, ha espresso il suo desiderio di coinvolgere di più i ragazzi, di entrare 
con maggior attenzione nel loro mondo ed ha incaricato l’équipe della pastorale giovanile diocesana, guidata da Don 
Paolo Bruschi, dal seminarista Nicola Testamigna e da Lucia Milanesi di preparare, con un taglio tutto diverso e 
accattivante, l'assemblea annuale.  
Seguendo il documento preparatorio al Sinodo dei Vescovi ("I giovani, la fede e il discernimento vocazionale") i ragazzi 
della pastorale giovanile hanno organizzato l'evento prima di tutto formulando un questionario, distribuito in circa 2000 
copie fra tutti i giovani della Diocesi (sia in cartaceo che con i moderni mezzi internet), ponendo loro domande 
significative sul senso della vita. Lo stesso don Riccardo Pascolini, sacerdote della Diocesi di Perugia, invitato come 
relatore, esperto in pastorale giovanile, ha sottolineato l'importanza di un sondaggio così vasto e ben organizzato, che 
"può essere da esempio per tante altre realtà diocesane". 
L'Assemblea, introdotta dal vescovo e iniziata con canti e preghiere di invocazione molto coinvolgenti, è proseguita con 
un commento e una relazione fatta da don Riccardo, che si è basato sui dati del questionario, traendo spunti di 
riflessione molto interessanti. I grafici riassuntivi delle oltre duemila risposte pervenute, sono stati inseriti nelle cartelle 
consegnate all'ingresso in chiesa, in modo tale che ogni partecipante potesse consultarli e avere un idea precisa della 
situazione attuale del mondo giovanile in rapporto con se stesso e soprattutto con la realtà ecclesiale. Come ha 
sottolineato il relatore, "siamo alle prese con un mondo in continua 
evoluzione, con giovani sempre più esigenti che non si 
accontentano, che hanno mille opportunità in più rispetto ai giovani 
di un tempo, e anche la Chiesa è chiamata a dare risposte concrete 
e un esempio ancora più credibile e forte".  
Le nuove generazioni "ci interrogano sempre più e con maggior 
insistenza", la mancanza di punti di riferimento personali ed 
istituzionali crea "sbandamenti e devianze" fino ad arrivare a vere e 
proprie "emergenze educative". 
A seguito della relazione numerosi interventi hanno permesso un 
dibattito interessante e stimolante per ulteriori approfondimenti. In 
particolare la presenza di numerosi insegnanti che sono intervenuti, 
ha permesso di cogliere in profondità alcuni elementi di disagio 
legati sia al mondo della scuola, che è la seconda casa, in particolare per i giovani sotto i 18 anni, sia per il rapporto 
giovani-famiglia.  
Gli insegnanti di religione cattolica della scuola secondaria di secondo grado, che hanno collaborato con molto impegno 
per la diffusione del questionario nelle loro classi, hanno notato come i ragazzi erano interessati a queste domande che 
spesso evitano di porsi, e hanno sottolineato come, anche quei giovani che sono "allergici" alla vita ecclesiastica o di 
fede, hanno risposto con attenzione agli interrogativi proposti. 
Prezioso l'intervento del dirigente scolastico, Dott.ssa Valeria Vaccari, del Polo Tecnico Franchetti-Salviani. La Prof.ssa 
ha evidenziato numerose problematiche che ella stessa riscontra fra i suoi studenti. Essi "sono alle prese con obbiettivi 
sempre più alti, posti dalle stesse famiglie". I giovani "sono disorientati, non hanno più presenti i veri obbiettivi della vita" 
accecati dalla "competizione che il mondo attuale induce ad avere".  
Fruttuosi anche gli interventi di giovani laici, di appartenenti a realtà ecclesiali e movimenti e di genitori interessati a 
dare il loro contributo per il bene delle generazioni future. 
La conclusione, formulata da Pascolini, ha ribadito la necessità dello stare ancor più a contatto con i giovani, il 
camminare insieme a loro, il "vivere con la pelle le loro esperienze per comprendere a fondo i loro pensieri e i loro 
bisogni". 
Don Riccardo, citando il vescovo Nazzareno, all'epoca rettore del Seminario Umbro, ha detto con molta semplicità una 
frase che forse meglio di altre racchiude il senso di questo impegno verso le nuove generazioni: "Con i giovani bisogna 
starci". Bisogna "trovare strade da proporre per i giovani e con i giovani". 
 Infondo è questo anche l'intento del nostro vescovo, che ha formato una corposa equipe della Pastorale Giovanile, 
invitando ragazzi da ogni parrocchia della diocesi e ha dato loro il compito di pensare a qualcosa di più per i coetanei e 
per coloro che sono o vivono distanti dall'esperienza religiosa. 
La lettura drammatizzata di un brano evangelico ha chiuso l'Assemblea, ricordando come tutto è guidato dalla Parola di 
Gesù che è "lampada per i nostri passi e luce per il nostro cammino". 

 
Benedetto Paolucci 
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Consiglio Pastorale Diocesano  
Lunedì 5 ottobre  2017, ore 18 San Michele 

 

 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Contributi per l’Assemblea Diocesana dei e per i giovani del 23 ottobre, spunti e iniziative a favore 

della pastorale Giovanile della nostra Diocesi in preparazione del Sinodo dei vescovi. 

2. Resoconto della distribuzione del questionario per la Visita Pastorale nella zona Centro, spunti e 

proposte emerse, aggiornamento della visita. 

 

1. Il 23 ottobre si terrà l'Assemblea Diocesana voluta dal Vescovo come preparazione al Sinodo dei 

Vescovi sui Giovani che si terrà nel 2018. Sarà un momento di riflessione e di ascolto dei giovani, delle 

loro aspirazioni e dei loro problemi: la nostra Chiesa mette al centro il mondo giovanile , ma invita alla 

partecipazione tutti, soprattutto coloro che si interessano e lavorano con i giovani e per i giovani, quindi 

insegnanti e genitori. All’Assemblea presenzierà Don Riccardo Pascolini. In vista di tale incontro 

l’equipe della Pastorale Giovanile ha preparato un questionario sul rapporto dei giovani con la fede, che 

è stato sottoposto ai ragazzi delle scuole secondarie di secondo grado dai propri insegnanti di religione. 

Marco Fiorucci (docente di religione) riferisce che i ragazzi hanno molto apprezzato il questionario; 

dalle risposte emerge una generalizzata assenza del bisogno di Dio e di ricerca di fede nei giovani e di 

conseguenza una mancanza di rapporto con la propria parrocchia. Don Pascolini partirà dai dati 

estrapolati dal questionario per compiere la sua riflessione. 

Cristina Tirimagni chiede di coinvolgere nell’assemblea le realtà di volontariato giovanile presenti nella 

diocesi, che rappresentano un vivido esempio di carità e di servizio cristiano. Viene sottolineato da 

Marcella Monicchi che spesso, anche a livello di Pastorale Giovanile, ci si dimentica dell’importanza di 

invitare i giovani a vivere il servizio e la partecipazione attiva, soprattutto a livello liturgico, nella 

propria parrocchia, che, come le attività di volontariato, sono forme concrete di annuncio cristiano a cui 

siamo chiamati come credenti. Il Vescovo sottolinea quanto fede e carità siano compenetrate l’una con 

l’altra, come ci ha dimostrato la vita di Madre Teresa, la cui missione di totale carità era alimentata e 

traeva nutrimento dalla fervida preghiera. 

 

2. Il Vescovo riferisce che c’è stato un riscontro positivo della visita pastorale nella zona Fighille, 

Citerna, Lippiano. Prossima tappa della visita la zona Centro (8-29 ottobre). Sia nella zona Centro che 

nell’Up Madonna del Latte sono stati distribuiti i questionari, che invitano i cittadini a esporre le proprie 

idee a riguardo della visita pastorale. La risposta delle persone è stata molto alta: nella zona Centro i 

questionari compilati sono stati il 19% del totale distribuito, così come nell’Up Madonna del Latte. 

I contributi offerti dalle persone riguardo alla domanda : 

“A cosa può servire la Visita Pastorale?”  così si possono riassumere: 

• offrire vicinanza alle persone bisognose, quali malati anziani e alle situazioni di sofferenza; 

• portare con maggiore convinzione il messaggio di Dio; 

• promuovere attività e iniziative che diffondano la fede, che si senta parlare di Dio; 

• incontrare i giovani nelle loro situazioni di disagio andandoli a cercare negli ambienti da loro 

frequentati abitualmente….. 

I contributi offerti dalle persone riguardo alla domanda : 

“Cosa vorresti chiedere al Vescovo?”  così si possono riassumere: 

• affrontare il tema della famiglia e dei giovani; 

• prendere posizioni sul tema del “gender”; 

• attenzione all’annuncio sia dei presbiteri che dei laici….. 

 

 

Segretaria Consiglio Pastorale 
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SCUOLA DIOCESANA DI FORMAZIONE TEOLOGICA 

PRENDERSI CURA DELLA FEDE 
 

 

RADICI 
A Città di Castello, la SCUOLA DIOCESANA DI 
FORMAZIONE TEOLOGICA [di seguito: SDFT] è stata 
voluta dal Vescovo Cesare Pagani – al quale è intitolata – 
nel 1975. Sono passati 42 anni, durante i quali, ha svolto il 
suo compito promuovendo ininterrottamente la formazione 
dell’intero popolo di Dio e, in particolare, dei collaboratori più 
stretti nelle varie realtà ecclesiali della nostra diocesi e 
anche oltre (Gubbio, Sansepolcro, Pesaro-Urbino). 
Nell’ultimo ventennio, ha proposto un triennio formativo di 
base, con possibilità di accesso annuale. Le lezioni, attinenti 
le principali discipline teologiche e pastorali, si sono sempre 
svolte da ottobre a giugno, a cadenza quindicinale, con 
possibilità di verifica finale o semplice attestato di frequenza. 
Da circa un decennio, significativa è stata anche 
l’introduzione del cosiddetto quarto anno, con lezioni a 
cadenza mensile, su argomenti di stringente attualità 
teologico-pastorale. Nella gran parte dei casi, docenti sono 
stati alcuni qualificati sacerdoti della diocesi. Questo tipo di 
impegno ha senz’altro prodotto frutti apprezzabili, con 
qualche scricchiolio, soprattutto negli ultimi tempi. È ovvio, 
comunque, che con il passare del tempo, anche la SDFT 
debba essere ripensata nella struttura, nei contenuti e nelle 
modalità. Le esigenze cambiano, alcune questioni 
emergono, l’orizzonte di riferimento non è più quello 
precedente, il modello non può essere ripetitivo; la vita, e 
l’esistenza cristiana in modo particolare, pulsano sempre di nuove e antiche questioni. La Chiesa, alla quale per grazia 
apparteniamo, esiste per evangelizzare e lo fa, nella logica dell’incarnazione, dal di dentro dell’umanità intera, alla quale 
si riferisce nella comune appartenenza. 
 

GERMOGLI DI NOVITA’ 
Dal giugno scorso, è in atto un processo di riforma che trova coinvolti i principali organismi diocesani. Si tratta della 
condivisione nella progettualità e nella realizzazione di itinerari culturali, teologici e pastorali, di Formazione permanente 
che ogni anno, senza ripetersi, saranno adeguati alla sete e alla fame dell’intero popolo di Dio. Per questo, si è deciso 
di privilegiare alcune discipline teologiche (Morale sociale, Sacra Scrittura, Liturgia, Catechetica, Spiritualità), di 
praticare una metodologia attualizzante-missionaria, di centrare l’attenzione sulla persona, la società e l’ambiente, di 
assumere come riferimento comune l’esortazione apostolica Evangelii gaudium e la conversione pastorale, di 
mantenere il nome SDFT Cesare Pagani, con il titolo Prendersi cura della fede: itinerario di Formazione permanente, 
anno pastorale 2017-2018 e il sottotitolo Chiesa e Mondo dal Concilio Vaticano II alla Evangelii gaudium. Si è deciso 
anche di potenziare la sede che resta nelle sale al piano terra del Seminario (via san Girolamo, 2), con l’utilizzo primario 
di un nuovo salone opportunamente adeguato e attrezzato. Pure la qualità dei docenti è stata oggetto di seria 
considerazione e per garantirla, almeno per questo anno pastorale, il giorno di lezione è stato spostato dal tradizionale 
giovedì, al martedì. Almeno due saranno i tutor (Marco Fiorucci e Nicola Testamigna), con il compito di affiancare gli 
insegnanti negli incontri e di sostituirli in sede di laboratorio. Il calendario sarà più leggero rispetto al passato e 
distribuito simbolicamente in tre segmenti tra la metà di novembre e il mese di marzo. Anche gli incontri, settimanali 
(per un totale di 13), che inizieranno alle ore 21,00 e termineranno indicativamente alle 22,15, avranno un tono meno 
cattedratico, più discorsivo e pastorale e sfoceranno naturalmente nel dialogo e nell’interiorizzazione. Al termine di 
ognuno dei tre segmenti, un incontro sarà programmato come laboratorio vero e proprio.  
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ORIENTAMENTI 
Il primo riguarda gli Uffici di Curia ed altre vivaci realtà (scienza e fede; ospedale da campo …), della diocesi che, sul 
piano della Formazione permanente, hanno voluto lavorare insieme secondo una logica di comunione evangelica per 
cui è perdendo (qualcosa di sé) che si ottiene (molto di più) a vantaggio di tutti. Questa scelta comporta che altre 
esigenze, non contemplate nell’attuale programmazione, non solo possano, ma debbano, essere attivate nel corso 
dell’anno, mantenendo però il nesso di relazione con la SDFT. La persona del Direttore fungerà da elemento di 
raccordo e non da semplice raccoglitore di iniziative altrui, mentre si ritengono necessarie delle comuni periodiche 
verifiche. Il secondo orientamento riguarda tutte le realtà ecclesiali della nostra diocesi, in particolare le Zone, le Unità 
pastorali, le Parrocchie e, in esse, le associazioni, i movimenti e i gruppi. Anche il rinnovamento formativo, soprattutto 
quando il progetto è diocesano, ha bisogno del convinto sostegno di tutti (Sacerdoti – Parroci in primo luogo – diaconi, 
laici, religiosi/e) come segno di concreta comunione ecclesiale. Il terzo orientamento è di non accontentarsi del minimo 
indispensabile, selezionando della SDFT solo quel che strettamente si ritiene adatto alle proprie esigenze, scegliendo di 
partecipare, non a singoli incontri, ma all’intero itinerario formativo.  

SOGGETTI DESTINATARI 
 
Il servizio della SDFT è riferito all’intero popolo di Dio, anche ai non credenti. Si ritiene opportuno che sia frequentata da 
quanti svolgono o intendono svolgere un ministero e da tutti coloro che cercano ragione/i della propria fede. La 
frequenza alle lezioni è obbligatoria per gli aspiranti diaconi. 
 

OBIETTIVO 
Se la Teologia è servizio ecclesiale, da coloro che partecipano è lecito attendersi la crescita nella consapevolezza della 
propria identità (vocazione) all’interno del progetto divino della salvezza e il concomitante sviluppo del loro senso di 
appartenenza ecclesiale per un servizio non puramente occasionale o formale da rendere, con competenza e amore, 
tendenzialmente all’umanità intera, ma nella concretezza del prossimo che abitualmente appartiene al loro raggio di 
azione personale o comunitario. Non si tratta semplicemente di acquisire alcune abilità pastorali, ma di maturare una 
sempre più piena coscienza ecclesiale. 
 
 

PROGRAMMA 2017-2018 
 

MORALE SOCIALE (prof.ssa Roberta Vinerba + Marco Fiorucci, Dalla Gaudium et Spes all’Evangelii gaudium: 21 e 
28 novembre, 05 e 12 dicembre 2017): 1. Il mercato degli scarti. Dal traffico di cose, a quello del denaro, fino al traffico 
di uomini: la parabola di un’economia matrigna. 2.Tra la piazza e la sacrestia, se scegliessimo il sagrato? La chiesa in 
uscita nel tempo globalizzato. 3. Ha ancora senso il vivere insieme? La polis tra l’esasperazione dell’individuo e la 
domanda di aggregazione. Una politica in equilibrio tra sussidiarietà e solidarietà. 4. L’inclusione sociale dei poveri: e se 
il povero fossi io? Punti di osservazione differenti su povertà e inclusione.  
 

SACRA SCRITTURA (prof. Giulio Michelini + Nicola Testamigna, La Bibbia dalla Dei Verbum alla Evangelii 

Gaudium e al Sinodo dei Vescovi sui Giovani: 16, 23, 30 gennaio e 06 febbraio 2018): 1. Il popolo di Dio riprende la 
Bibbia tra le mani. 2. Papa Francesco e l’invito a prendere sul serio la Sacra Scrittura. 3. Una Bibbia per i giovani. 4. 
Sintesi degli incontri precedenti e laboratorio. 
 

LITURGIA (prof. Paolo Martinelli, Dalla Sacrosanctum Concilium all’Evangelii gaudium: 20 e 27 febbraio 2018): il 

docente propone un unico titolo: «Bellezza trasfigurante della Liturgia». Invece i due incontri di Catechetica (proff. 
Samuele Biondini, Francesco Mariucci, Dal Documento Base “Il rinnovamento della Catechesi” (1970) all’Evangelii 
gaudium: 06 e 13 marzo 2018), presentano due titoli distinti e articolati. Il primo sarà tenuto dal prof. Samuele Biondini il 
06 marzo 2018 e avrà come tema: “La gioia dell’annuncio (kerygma) ecclesiale”; il secondo sarà tenuto dal prof. 
Francesco Mariucci il 13 marzo 2018 e avrà come tema: “Essere catechisti e conversione pastorale”. Il laboratorio di 
Liturgia e Catechetica, pensato in sinergia dai direttori dei due Uffici diocesani e dalle loro rispettive équipe, stabilito 
per il 20 marzo 2018 avrà per titolo: «Annunciare la gioia e la bellezza del Vangelo nella celebrazione eucaristica agli 
adolescenti e ai giovani» e sarà guidato dai proff. Paolo Martinelli e Alessandro Pacchioni. 
 
 

 Per informazioni rivolgersi a: don Romano Piccinelli, cell 333-2176633 - donromanopiccinelli@libero.it o in parrocchia. 

mailto:donromanopiccinelli@libero.it


 21 

e v e n t i   c e u 

 
  

Giornata di formazione per sacerdoti, seminaristi e religiosi 
 
 
“Giovani e vocazione: come far crescere la sensibilità vocazionale” e “Digital Wisdom: forme di sapienza e discernimento per 
esistenze digitali” sono stati i temi trattati alla partecipata Giornata di formazione per sacerdoti, seminaristi e religiosi tenutasi ad 
Assisi, presso il Pontificio Seminario Umbro “Pio XI”, mercoledì 25 ottobre. A questa Giornata, promossa dall’Ufficio Ceu per la 
Pastorale delle vocazioni, hanno preso parte un centinaio di persone tra sacerdoti, religiosi, religiose, diaconi e seminaristi 
provenienti dalle otto Diocesi umbre ed anche da fuori regione. Appuntamento, pensato in vista dell’atteso Sinodo dei Vescovi 
2018 voluto da papa Francesco sui giovani, Relatori di questa Giornata di formazione sono stati padre Amedeo Cencini, presbitero 
e psicoterapeuta dell'ordine dei Canossiani, particolarmente noto per le sue numerose pubblicazioni di psicologia della formazione, 
e padre Paolo Benanti, francescano del Terzo Ordine Regolare (TOR), docente presso la Pontificia Università Gregoriana, esperto 
di etica, bioetica ed etica delle tecnologie. 
Padre Cencini ha detto che «fare l'animatore vocazionale non è essere un esperto che sa tutto di pastorale, ma come fare la 
proposta vocazionale perché susciti un cammino, un processo che poi giunga alla propria identità, vocazione, due termini 
sovrapponibili l'uno all'altro. C'è una cultura che scoraggia, che non apre percorsi in questa direzione, che chiude questi sentieri e 
non possiamo prendercela solo con la generazione di oggi. Chi fa una scelta ha sempre il “piano B”. Il matrimonio è la metafora 
della vita umana... C'è un altro elemento da calcolare: per scegliere c'è bisogno di una cultura intorno a se che mi dica che c'è 
qualcosa che è più bello di qualcos'altro. Se tutto è uguale a tutto non c'è più niente che mi spinga a scegliere. Non c'è un 
prioritario che possa meritare di dare la vita. La crisi vocazionale c’è, perché non c'è niente da scegliere». 
Il relatore si è posto una domanda: «Come fare per attivare oggi, nell'epoca delle passioni tristi, questo desiderio così intenso da 
rompere la diga dell'inerzia?». La risposta, sempre secondo padre Cencini, va trovata nella «sensibilità» che «è ciò che ci fa 
trovare interesse per la vita, ciò che ci fa vivere le relazioni in un certo modo, ci fa superare le difficoltà. La sensibilità è fatta di 
sensi esterni, di sensazioni, di gusti, di desideri, di criteri di scelta, di pensieri, di passioni. È lì che si deve intervenire, ma è difficile 
che i nostri programmi formativi abbiano una formazione alla sensibilità». Per questo «dobbiamo agire sulla sensibilità 
vocazionale, che parte da molto lontano…, quell'orientamento interiore che nasce dal desiderio del tutto naturale di cercare il 
proprio posto nella vita o il senso della vita». Inoltre, ha evidenziato padre Cencini, «di porsi in ascolto di quanto possa aiutare 
nella ricerca e che dà il coraggio di decidere in libertà e responsabilità. La libertà è prendere in mano la propria esistenza e fare 
una scelta a ragion veduta. Potremmo dire che fare animazione vocazionale significa suscitare questo tipo di sensibilità. 
L'animatore vocazionale è un chiamato che diventa chiamante. Si parla del semplice credente che si fa carico del percorso di un 
altro, che suscita nel giovane un atteggiamento di disposizione interiore che implichi altri livelli o ambiti di sensibilità fino a 
decidere». 
Padre Paolo Benanti, in sintesi, ha ricordato che «ogni epoca ha conosciuto le sue sfide e quella odierna è caratterizzata dalla 
sfida della verità e del senso della vita in cui il digitale ci fa interrogare su cosa significa vivere e vivere veramente fino in fondo. La 
vocazione non deve avere paura della sfida digitale, ma è la risposta a questa sfida. Le vocazioni, in ogni stagione della Chiesa, 
dicono che in mezzo alle peripezie della storia umana c’è un Dio che si incarna, che vuole farsi storia e strada nella vita delle 
persone». 
«Nell’epoca del digitale, dove tutto è fluido, dove tutto cambia – ha sottolineato il francescano –, ma dove tutto è salvato per 
sempre in cui le informazioni su di noi diventano una sorta di tatuaggi digitali, le vocazioni sono chiamate a ridire a questa 
stagione, a queste persone che vivono nel nostro presente, che “il per sempre” è Dio che ci salva e che ci fa santi. Scoprire la 
santità nell’epoca del digitale è un rischio che vale tutta la vita, è un rischio esistenziale ma non è un pericolo. Come la Chiesa 
possa abitare, annunciare la bellezza della vocazione in questa stagione è la base che ci siamo detti oggi: questo orizzonte tutto 
da vivere, tutto da capire, da decifrare e tutto da accompagnare». 
Don Alessandro Scarda, direttore dell’Ufficio Ceu per la Pastorale delle vocazioni, nel tracciare un “bilancio” di questa giornata di 
formazione, ha evidenziato che «la vocazione ha oggi molte frontiere che deve affrontare nelle quali dobbiamo accedere e non 
dobbiamo farci trovare impreparati rispetto a quelle che sono le sfide del momento. Una delle difficoltà odierne è anche quella di 
annunciare il Vangelo e la vita come vocazione ai ragazzi, che oggi sono i cosiddetti “nativi digitali”. Questi ragazzi che prima di 
dire mamma l’hanno già postato fu face book, conoscono molto bene il mondo dei social network e bisogna imparare da loro ad 
incontrarli anche in queste realtà virtuali per portarli nel reale, perché la nostra vita è molto concreta. C’è il pericolo che si 
confonda il concreto, il reale con ciò che è virtuale; un pericolo che è sempre più presente ed urgente da affrontare e non 
possiamo tirarci indietro dinanzi a questa sfida». 
«E’ stata una giornata impegnativa e fruttuosa anche perché – ha concluso don Alessandro Scarda – hanno partecipato molte 
delle realtà di vita consacrata presenti in Umbria e non solo. Per noi questa giornata, oltre ad essere un’occasione di formazione, è 
anche occasione per stare insieme, conoscersi e fare comunione e per unire le forze in questa sfida dell’evangelizzazione. Oggi 
abbiamo imparato anche dai nostri relatori che annunciare la bellezza della vocazione di pari passo con l’annuncio della stessa 
evangelizzazione è fondamentale». 
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Due Convegni regionali da partecipare 
 
 

1. Convegno regionale per il clero e i catechisti: "Dal documento incontriamo Gesù 
all’esortazione apostolica Evangelii Gaudium” (Assisi - 8 e 9 novembre) 
 
L’8 e il 9 novembre 2017 presso il Pontificio Seminario Regionale di Assisi si terrà il convegno “Dal documento 
incontriamo Gesù all’esortazione apostolica Evangelii Gaudium” promosso dalla Commissione presbiterale della Ceu, 
dall’Ufficio Catechistico Ceu e dall’Istituto Teologico di Assisi.  Ecco il programma:  

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

Iscrizioni presso l'Ufficio Catechistico Diocesano: uffcatec.cdcagmail.com  
O direttamente in segreteria generale: 346.89.42.202  

 
 
 
2. Convegno catechistico regionale "La gioia di far incontrare Gesù" (12 novembre – Assisi) 
 
Il 12 novembre 2017 al teatro Lyrick di Assisi si terrà il convegno regionale per la Catechesi e l'evangelizzazione “La 
gioia di far incontrare Gesù”. Ecco il programma:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Iscrizioni presso l'Ufficio Catechistico Diocesano: uffcatec.cdcagmail.com  
O direttamente in segreteria generale: 346.89.42.202  
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Prima Giornata mondiale dei Poveri  
(19 novembre 2017) 

 
Una nuova Giornata Mondiale che va ad aggiungersi alle altre istituite dai precedenti 

pontefici, per apportare “un elemento di completamento squisitamente evangelico, cioè la 

predilezione di Gesù per i poveri”. È la Giornata Mondiale dei Poveri, espressamente voluta 

da Papa Francesco e indetta il 20 novembre scorso, con la Lettera Apostolica “Misericordia 

et misera”, a conclusione del Giubileo della Misericordia. Si celebrerà per la prima volta il 

prossimo 19 novembre, in occasione della XXXIII domenica del Tempo Ordinario, sul tema: 

“Non amiamo a parole ma con i fatti”. 
 
Il mondo contemporaneo ha una “grande difficoltà” ad “identificare in 
maniera chiara la povertà”, eppure “essa ci interpella ogni giorno”. È 
l’analisi del Papa, che nel messaggio per la prima Giornata mondiale 
dei poveri elenca i “mille volti” della povertà, “segnati dal dolore, 
dall’emarginazione, dal sopruso, dalla violenza, dalle torture e dalla 
prigionia, dalla guerra, dalla privazione della libertà e della dignità, 
dall’ignoranza e dall’analfabetismo, dall’emergenza sanitaria e dalla 
mancanza di lavoro, dalle tratte e dalle schiavitù, dall’esilio e dalla 
miseria, dalla migrazione forzata”. La povertà, prosegue Francesco, “ha 
il volto di donne, di uomini e di bambini sfruttati per vili interessi, 
calpestati dalle logiche perverse del potere e del denaro”. “Quale elenco 
impietoso e mai completo si è costretti a comporre dinanzi alla povertà 
frutto dell’ingiustizia sociale, della miseria morale, dell’avidità di pochi e 
dell’indifferenza generalizzata!”. 
“Ai nostri giorni – la denuncia del Papa – mentre emerge sempre più la 
ricchezza sfacciata che si accumula nelle mani di pochi privilegiati, e 
spesso si accompagna all’illegalità e allo sfruttamento offensivo della 
dignità umana, fa scandalo l’estendersi della povertà a grandi settori 
della società in tutto il mondo”. “Dinanzi a questo scenario, non si può 

restare inerti e tanto meno rassegnati”, il monito di Francesco: “Alla povertà che inibisce lo spirito di iniziativa di tanti 
giovani, impedendo loro di trovare un lavoro; alla povertà che anestetizza il senso di responsabilità inducendo a 
preferire la delega e la ricerca di favoritismi; alla povertà che avvelena i pozzi della partecipazione e restringe gli spazi 
della professionalità umiliando così il merito di chi lavora e produce; a tutto questo occorre rispondere con una nuova 
visione della vita e della società”. 
I poveri appartengono alla Chiesa per “diritto evangelico”, scrive il Papa nel messaggio citando Paolo VI, “e obbligano 
all’opzione fondamentale per loro”. “Benedette – l’omaggio di Francesco – le mani che si aprono ad accogliere i poveri 
e a soccorrerli: sono mani che portano speranza. Benedette le mani che superano ogni barriera di cultura, di religione e 
di nazionalità versando olio di consolazione sulle piaghe dell’umanità. Benedette le mani che si aprono senza chiedere 
nulla in cambio, senza ‘se’, senza ‘però e senza ‘forse’: sono mani che fanno scendere sui fratelli la benedizione di Dio”. 
“Tenere fisso lo sguardo su quanti tendono le loro mani gridando aiuto e chiedendo la nostra solidarietà”, la consegna 
per la prima Giornata mondiale dei poveri, “nostri fratelli e sorelle”, che “intende stimolare in primo luogo i credenti 
perché reagiscano alla cultura dello scarto e dello spreco, facendo propria la cultura dell’incontro”. Un invito, quello di 
Francesco, “rivolto a tutti, indipendentemente dall’appartenenza religiosa, perché si aprano alla condivisione con i 
poveri in ogni forma di solidarietà, come segno concreto di fratellanza”. “Dio ha creato il cielo e la terra per tutti; sono gli 
uomini, purtroppo, che hanno innalzato confini, mura e recinti, tradendo il dono originario destinato all’umanità senza 
alcuna esclusione”, il monito del Papa. 
Infine un nuovo richiamo alla concretezza con l’invito alle comunità cristiane, nella settimana precedente la Giornata 
Mondiale dei Poveri, “a creare tanti momenti di incontro e di amicizia, di solidarietà e di aiuto concreto”. Siamo chiamati 
ad attivarci affinché nelle varie Diocesi l’invito venga accolto e declinato in proposte e iniziative. Come gesti concreti 
per amare i poveri il Papa ne suggerisce alcuni da realizzare proprio in occasione della Giornata Mondiale: esortare 
fedeli e parrocchie a creare “tanti momenti di incontro e di amicizia, di solidarietà e di aiuto concreto”; invitare i poveri e i 
volontari a partecipare insieme all’Eucaristia domenicale; e accoglierli “come ospiti privilegiati alla mensa”. 

http://www.caritasitaliana.it/caritasitaliana/allegati/7142/DCMOyJLXsAAd4UD.jpg
http://www.caritasitaliana.it/caritasitaliana/allegati/7142/DCMOyJLXsAAd4UD.jpg
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SSEERRVVIIZZIIOO  PPEERR  IILL  SSOOSSTTEEGGNNOO  EECCOONNOOMMIICCOO  AALLLLAA  CCHHIIEESSAA  

 

Il 26 novembre 2017, domenica di Cristo Re, è la 29esima giornata nazionale di sensibilizzazione sulle offerte 
per il sostentamento del clero diocesano, in cui si richiama l’attenzione dei fedeli sul ruolo ecclesiale e sociale 
dei nostri sacerdoti e sulle Offerte destinate al loro sostentamento. 
 
Come nelle comunità cristiane delle origini, il sacerdote è sostenuto da tutta la comunità, perché possa dedicarsi 
totalmente all'annuncio del Vangelo e alle opere a favore dei fratelli. Le Offerte per i sacerdoti sono destinate al 
sostentamento di tutti i 35.000 preti diocesani italiani. L'espressione ''offerte per il sostentamento del clero'' risale al 
1984, quando questa nuova possibilità di condivisione ecclesiale entrò in vigore. Il meccanismo di sostentamento 
economico derivante dal nuovo Concordato, fra lo Stato e la Chiesa Cattolica passa attraverso 2 fonti: 
- L’8 per mille con le firme nella denuncia de redditi, le cui risorse sono destinate a Culto e Pastorale, Carità, 
Sostentamento dei Sacerdoti; 
- Le offerte liberali per il sostentamento dei Sacerdoti. 
 
A questa seconda modalità si riferisce la giornata del 26 novembre. Purtroppo le offerte liberali incidono solo per 2,00% 
sul totale del fabbisogno economico necessario per il sostentamento dei sacerdoti, il resto viene prelevato dall’8 per 
mille e da altre risorse derivanti da redditi dei patrimoni diocesani, parrocchie, remunerazioni proprie dei Sacerdoti 
(stipendi di insegnante etc). Per questo la giornata di sensibilizzazione assume una grande importanza, e le parrocchie 
riceveranno dall’ufficio centrale tutto il materiale necessario da esporre in Chiesa. Si prega di farne menzione e 
sensibilizzare i fedeli alle offerte prima della celebrazione, ricordando anche che le offerte sono deducibili dal reddito 
imponibile fino a  1032,91 € l’anno, e per versamento con bollettino, bonifico, carta di credito, di almeno 5 € riceveranno 
periodicamente la rivista Sovvenire.   
Il sistema delle Offerte stabilisce perequazione tra i sacerdoti. Viene cioè in soccorso di quelli che non hanno neppure 
un reddito di partenza, come ad esempio, stipendi o pensioni da insegnante, e aiuta a  stabilire    condizioni di maggiore 
equità. Questo è possibile perché le Offerte di tutti i fedeli italiani vengono raccolte dall'Istituto Centrale  Sostentamento 
Clero che le distribuisce ai sacerdoti della Chiesa italiana, sia quelli in servizio attivo che quelli anziani o malati che non 
esercitano più il ministero, e dopo aver dedicato la propria vita ai fratelli, vivono un momento di maggiore bisogno. 
Si ricorda che l’incaricato diocesano Giuseppe Floridi ed i referenti zonali, Giuseppe Meozzi per la zona nord (tel. 333 
8016197), Vitaloni Cesare per la zona centro (tel.338 7227097) e Santucci Giovanni per la zona sud (tel. 329 
8034638), sono a disposizione per eventuale assistenza. 

Giuseppe Floridi - Incaricato Diocesano  
Riferimenti: giubeppe@libero.it - 347/3521236 

http://www.sovvenire.it/ 

 
 

 

mailto:giubeppe@libero.it
http://www.sovvenire.it/
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UUSSMMII  ee  CCIISSMM    

 

CALENDARIO  INCONTRI  USMI/CISM  2017/2018 

 
19 ottobre:     Veglia missionaria in Cattedrale 
 

12 novembre (domenica):  Veglia per S. Florido ore 21.00 in Cattedrale 
 

13 novembre (lunedì):   Solennità di S. Florido, ore 17,15 in cripta 
Celebrazione dei Vespri con i sacerdoti-diaconi-religiosi. 

 

26 novembre (domenica):  Solennità di Cristo Re dell’Universo – Giornata delle claustrali 
ore 16.00 - Celebrazione dei vespri presso Monache Benedettine. 
Segue momento di fraternità. 

 

02 dicembre (sabato):   1° Ritiro d’inizio Avvento presso le Piccole Ancelle del Sacro Cuore (ore 9,15-12.00) 
 

2 febbraio 2018 (venerdì):  Giornata della vita consacrata. 
Come di consueto ci troveremo presso le Cappuccine per la preghiera dei Vespri.  
Al termine si proseguirà in processione verso il Santuario Madonna delle Grazie,  
dove rinnoveremo la nostra consacrazione. Celebrazione Eucaristica. 

 

10 marzo (sabato):  2° Ritiro in preparazione alla Quaresima.                    
 

22 aprile:    Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
 

Maggio:    L’incontro regionale USMI-CISM 
 

19 maggio:    Veglia di Pentecoste in Cattedrale 
                                              
L’anno si concluderà con una giornata di fraternità. I ritiri saranno guidati dal nostro Vescovo. Si caldeggia 
molto la partecipazione agli incontri formativi a livello Usmi regionale ad Assisi e  l’impegno della preghiera per 
i sacerdoti – la vita consacrata – le vocazioni  - secondo il giorno del calendario già nelle nostre comunità. Per 
gli orari e luoghi far riferimento anche al Foglio di collegamento della diocesi. 
 

 

 
  21 NOVEMBRE: GIORNATA DELLE CLAUSTRALI 

 

 

La vita contemplativa ha sempre suscitato fascino e interesse. Spesso ci si chiede a 
che cosa servano i “contemplativi”, cosa facciano e chi siano. Monaci e Monache di 
“clausura” danno una bella testimonianza evangelica, soprattutto per quanto 
riguarda la preghiera, la vita fraterna, la povertà, il silenzio, l’offerta della propria 
esistenza per il bene della Chiesa e del mondo. 
La vita consacrata è dono divino che la Chiesa ha ricevuto dal suo Signore. Essa 
imita più da vicino e rappresenta permanentemente nella Chiesa quella forma di vita 
che il Figlio di Dio scelse per sè quando venne nel mondo a fare la volontà del 
Padre, e che poi propose ai discepoli che lo seguivano (Concilio Vaticano II, LG 43-
44). 
La Giornata Mondiale delle Claustrali è nata dal 1953 come Giornata Pro Orantibus 
e dal 1955 è festeggiata il 21 novembre, memoria liturgica della Presentazione di 
Maria al Tempio. Benedetto XVI ha chiesto a tutti i fedeli di ringraziare il Signore per 
le sorelle e i fratelli che hanno abbracciato questa missione dedicandosi totalmente 
alla preghiera, vivendo di quanto ricevono dalla Provvidenza…. “Preghiamo a 
nostra volta per loro e per nuove vocazioni claustrali, e impegniamoci a sostenere i 
monasteri nelle necessità materiali”. 
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                UUFFFFIICCIIOO  PPAASSTTOORRAALLEE  FFAAMMIILLIIAARREE    

  

Programma 2017-2018 
 

 

 

ITINERARI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

 6 Ottobre 2017 - Sala parrocchiale, Trestina   

 6 Ottobre 2017 – Sala parrocchiale San Pio, Città di Castello   

 12 Gennaio 2018 - Sala parrocchiale, San Giustino 

 22 Gennaio 2018 - Sala parrocchiale Zoccolanti, Città di Castello 

 

INCONTRI PER SPOSI, FIDANZATI E CONVIVENTI 

 L’OLIO DELLA LAMPADA - Sala parrocchiale di San Michele Arcangelo, Città di Castello  

3-Novembre 2017: la diversità nella coppia 

1-Dicembre 2017: il perdono 

-Gennaio 2018: appuntamenti ogni primo venerdì del mese - Per informazioni contattare 

Giovanni ed Elisa  Rubechi: tel.  3351015874 - 3203745213 

INCONTRI GRUPPO FAMIGLIA  - Sala parrocchiale di Cerbara 

 17 Novembre 2017: Il lutto. E’ possibile una visione cristiana? 

 26 Gennaio 2018: La malattia. “Stanchi di camminare…si misero a correre”  

 9 Marzo 2018: La famiglia d’origine. Ho sposato te o la tua famiglia?  

 20 Aprile 2018: L’adozione. Una strada percorribile?  

 12 Maggio 2018: L’educazione dei figli.  

INCONTRI DI FEDE CON LE PERSONE SEPARATE, DIVORZIATE, CONVIVENTI E RISPOSATE 

 Zona Nord: 27 NOVEMBRE 2017 – Pistrino Sale parrocchiali, quindi seguono incontri mensili. 

Per Informazioni contattare Augusta 347 014 5252 e Sara 339 215 8683  

 Zona Centro: 6 dicembre 2017 – Sala Santo Stefano, ore 21.00. Per Informazioni contattare 

Luisa Foiani Mattoli  340.559.28.75 

 

APPUNTAMENTI PASTORALI APERTI A TUTTI 

 31 Ottobre 2017- Citerna - Festa della Luce 

 30 Dicembre 2017 - Festa della Santa Famiglia-Santuario Belvedere, ore 21.00 - Durante la 

celebrazione diversi coniugi provenienti da tutta la diocesi rinnoveranno le promesse 

matrimoniali.  

 18 Febbraio 2018 - Festa degli Innamorati- Vescovado, ore 16.00- il Vescovo incontra e 

benedice gli innamorati che intendono sposarsi nel co rso dell’anno.  

 Settembre 2018 - Festa della famiglia.  

 

Fabrizio e Luisa Foiani 
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              UUFFFFIICCIIOO  CCAATTEECCHHSSIITTIICCOO    
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MMUUSSEEOO  DDEELL  DDUUOOMMOO  

Proroga della mostra fino a domenica 26 novembre Cum teneatur visitare diocesim 
Esposizione di documenti d’archivio relativi alle visite dei vescovi di Città di Castello dal 1229 al 1914 
Sala documentaria Museo Diocesano  
Iniziativa promossa dall’Archivio Storico Diocesano e dal  Museo Diocesano in occasione della visita pastorale del vescovo 
Domenico Cancian alle Parrocchie della Zona Pastorale Centro. 
 

***** 

Laboratorio didattico Museo Diocesano - Anno scolastico 2017 – 2018 
Sono attivi percorsi di didattica museale e territoriale per alunni di ogni 
scuola e età per l’anno scolastico in corso. I progetti prevedono una o più 
uscite da concordare con i docenti. Nell’aula didattica del museo è 
possibile svolgere attività di verifica.  Di seguito alcuni progetti.  
 
Didattica museale: Santi patroni: Florido e Amanzio - Santa Veronica - 
L’imperatore Federico Barbarossa - Puzzle d’autore -  Caccia al Tesoro 
al Museo del Duomo -   Il Paliotto -  Il Tesoro di Canoscio -  L’iconografia 
dei santi - Pinturicchio - Il presepe nell’arte. 

 
Didattica territoriale:  i Santuari - Madonna di Belvedere -  Madonna del Transito – di Canoscio - Madonna delle Grazie; le 
Abbazie - S. Maria e S. Egidio a Badia Petroia – Uselle; le Pievi de’ Saddi – Pietralunga - SS. Cosma e Damiano – 
Canoscio;  la Cattedrale di Città di Castello - le Chiese del centro storico di Città di Castello -  l’Oratorio di San Crescentino a 
Morra: il ciclo di affreschi di Luca Signorelli;  il significato della clausura: i Monasteri di Santa Veronica Giuliani - delle 
Clarisse Urbaniste - Santa Chiara delle Murate;  il Campanile cilindrico di Città di Castello - il Manierismo tra Città di Castello 
e Borgo Sansepolcro - il Medioevo al Museo del Duomo - Il Rinascimento al Museo del Duomo - il Francescanesimo a Città 
di Castello. 

****** 

Mercoledì 1 novembre Tutti i Santi e Lunedì 13 novembre Santi Florido e Amanzio Patroni: 
il Museo e il Campanile rimarranno aperti con il seguente orario 10.00-13.00 – 15.30-17.30. 
 

Per informazioni: dott.ssa Catia Cecchetti 075 8554705 
museoduomocdc@tiscali.it –museoduomo@tiscali.it 

 
 
 

   
 

Casa di preghiera “Ecco tua Madre” 
Canoscio – Città di Castello (PG) 

 
 

ESERCIZI SPIRITUALI PER DIACONI PERMANENTI 
guidati da Rossella Bignami, MIPK, ed equipe Casa di preghiera 

 
In un clima di silenzio, solitudine, ascolto della Parola, preghiera … in un ambiente ricco di spiritualità, storia e fascino 
naturale, sotto la protezione e la guida materna della Madonna del Transito di Canoscio. 
 

1. Esercizi Ignaziani in preparazione all’ordinazione diaconale (7-11 novembre 2017) 
“Discepoli-servi che sanno andare all’essenziale, rinnovarsi, coinvolgersi” 

 

2. Esercizi spirituali Ignaziani per Diaconi permanenti (20-24 novembre 2017)  
“Il Signore è con te” – Il discepolato sulle orme di Maria, la Serva del Signore. 

 
Ai corsi si può partecipare sia come residenti (posti limitati) che come pendolari. 

mailto:museoduomocdc@tiscali.it%20-
mailto:museoduomocdc@tiscali.it%20-
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UUFFFFIICCIIOO  PPAASSTTOORRAALLEE  GGIIOOVVAANNIILLEE    

C'È UNA CHIESA CHE LODA DIO CON IL WORSHIP! 
Musica, canto, preghiera e ascolto della Parola di Dio 

 
Carissimi sacerdoti e non, 

la pastorale giovanile di Città di Castello promuove anche per questo 
anno, il progetto One Way Worship: la lode a Dio attraverso la musica. 
Ogni mese, i cristiani cattolici della nostra Diocesi hanno la possibilità di 
vivere questa bella esperienza di lode alla Cantina del Seminario.  
Il centro del Worship è l’ascolto della Parola di Dio e tutto è in funzione di 
questo: la Parola di Dio viene cantata con dei testi che ci aiutano a 
pregare. Le canzoni non sono un riempitivo, ma ci aiutano a pregare con 
tutto noi stessi, anche il corpo partecipa alla preghiera alzando le mani e il 
volto verso Dio.  
Così si prepara il cuore all’ascolto della Parola, momento centrale della 
serata: il Talk.  
Il talk è centrato sull’Annuncio e la Parola viene commentata con vigore 
perché faccia centro ed edifichi. 
Ogni talk apre i cuori alla visione di Gesù sul mondo e sulla Sua Chiesa: 
che tutti conoscano Gesù, il punto Omega della strategia di Dio per la 
salvezza del mondo. 
Ogni battezzato ha modo ogni mese di rincentrare la sua vita di fede 
su ciò che conta, ricordando a tutta la comunità il compito di 
evangelizzare, la missione essenziale della Chiesa. 
Ogni serata Worship è aperta a tutti, consacrati e non, un bel gruppo di 
giovani cristiani accoglieranno chiunque passi per la porta della Cantina 
del Seminario.  

Ogni serata è anche (come sempre) occasione di evangelizzazione e di invito nei confronti di chi ancora aspetta di incontrare 
Gesù: l’atmosfera e la musica riusciranno a far sentire tutti a proprio agio, nessuno escluso o fuori luogo, aprendo la strada a 
Gesù. 
A voi, sacerdoti, chiediamo innanzitutto preghiera e vi invitiamo a vivere in prima persona questa esperienza di lode e di 
annuncio. A tutti rivolgiamo il nostro invito, perché possiate toccare con mano la bellissima potenza della lode. 

 

 

“ROCCIA DEL MIO CUORE” 
INCONTRO DI EVANGELIZZAZIONE E SOLIDARIETA’ 

 
Con la collaborazione dei The Sun, Debora Vezzani e molti altri professionisti dello spettacolo! 

Teatro Lyrick di Assisi, 26 novembre – ore 18:00 
 
Come Pastorale giovanile della Diocesi di Assisi- Nocera Umbra- Gualdo Tadino ci siamo chiesti quale potesse essere il 
nostro contributo per esprimere la nostra vicinanza ai fratelli colpiti dal grave terremoto dello scorso anno. Nasce così l’idea 
di un “concerto” in cui la musica e il canto, espressione della preghiera, diventino uno strumento per raccogliere le persone e 
vivere insieme un momento di comunione e carità. Siamo ad Assisi, terra in cui Francesco si è fatto cantore dell’Amore di 
Dio: abbiamo pensato perciò di coinvolgere moderni “cantori”, artisti cristiani disposti a mettere le loro capacità artistiche e 
testimonianze di vita a servizio della Lieta Notizia di un Padre che non ci abbandona mai, neanche di fronte alla paura e alle 
difficoltà. C’è un Fondamento che non muta, una Roccia salda su cui ripartire sempre per fondare la Casa comune 
dell’uomo. Da qui nasce anche la data scelta per questo evento: il 26 novembre 2017, solennità di Nostro Signore Gesù 
Cristo Re dell’universo! 
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Il prossimo 13 novembre, in occasione della solennità dei santi patroni Florido e 

Amanzio, il vescovo annuncerà la pubblicazione del volume I santi di Città di 

Castello nel medioevo, di Pierluigi Licciardello, che da metà novembre sarà 

disponibile in libreria. Grazie al lavoro dello studioso, tra i maggiori esperti italiani di 

agiografia medievale, è stato possibile raccogliere in unico volume tutte le fonti 

liturgiche e agiografiche relative ai santi della nostra Chiesa vissuti dalle origini fino 

al XIV secolo: Crescenziano e compagni martini (m. 303), Florido, Amanzio e 

Donnino (secc. VI/VII), Margherita (1287-1320), ma anche Alberto e Brizio (m. 711) 

e Illuminato (sec. XII), per i quali oggi non c’è culto liturgico. Il materiale raccolto è 

presentato in edizione critica latina e in traduzione italiana, per permetterne sia 

l’utilizzo da parte degli studiosi che la consultazione da parte dei non specialisti. 

Inoltre, un ricco apparato di note e di indici favorirà la ricerca di temi e aspetti 

particolari. Il volume è arricchito anche da una serie di illustrazioni. 

Lo studio di Pierluigi Licciardello è pubblicato come terzo volume della collana 

“Castellana Ecclesia”, promossa dall’Archivio Storico Diocesano nel 2015 in 

occasione dei 1550 anni dalla più antica attestazione di un vescovo di Città di 

Castello. I volumi della collana si possono chiedere all’Archivio Storico Diocesano 

o alla Pliniana Editrice di Selci-Lama. 
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Mercoledì, 1 novembre 2017 

LA GIORNATA DELLA SANTIFICAZIONE UNIVERSALE 2017 
 
 

La Giornata della Santificazione Universale è l’appuntamento cardine nella storia e nelle attività del Movimento Pro 
Sanctitate; è stata ideata dal Fondatore Gugliemo Giaquinta come occasione per riscoprire, annunciare e diffondere la 
chiamata di ogni uomo alla santità.  
È il 1957 quando per la prima volta viene celebrata, nel cuore di Roma, dal giovane don Gugliemo Giaquinta. Da allora in 
poi, ogni anno, egli stesso si farà promotore di iniziative sempre più varie, dinamiche, diffusive. 
Oggi la Giornata della Santificazione Universale è inserita sul Calendario Liturgico della Chiesa Cattolica. Il 1° novembre, 
Solennità di tutti i santi, rivolgiamo il nostro sguardo a tutti gli uomini e le donne che con l’amore hanno cambiato il corso 
della storia; quelle dei santi sono vite donate nell’eroismo di grandi gesti o nel nascondimento di straordinarie quotidianità; 
essi brillano come stelle nel corso dei secoli, sono esempi di una umanità libera, autentica e vitale. Guardando loro, non 
possiamo non ricordare che per ogni uomo Dio ha tracciato una strada di santità.  
Quando Guglielmo Giaquinta, ha ideato questa Giornata, l’ha pensata nella convinzione di raggiungere tutti, dappertutto, con 
ogni mezzo, perché questa è la portata rivoluzionaria del Vangelo.  
L’ideale della santità e della fraternità universali esige, per sua natura, di essere condiviso, ancora oggi, attraverso un 
annuncio convinto, audace, coraggioso. 
Un annuncio che non può restare 
confinato fra le mura delle Chiese ma 
chiede di “uscire”.   
Come ogni anno c’è un tema – per il 
2017 “la mistica della fraternità, pienezza 
dell’uomo” – che nelle sue numerose 
declinazioni è come un filone di crescita 
che alimenta il cammino di tutti e di 
ciascuno verso la gioia. Sì, santi = felici! 
 

 
 

Domenica 12 novembre 2017 

67ª GIORNATA NAZIONALE DEL RINGRAZIAMENTO 
«…le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato»  

(Dt. 26, 10)  

 

 La terra è “una realtà da custodire”. Di qui l’importanza del “forte 
richiamo dell’enciclica Laudato si’ alla cura della casa comune, la sua 
percezione di un’interdipendenza globale che ‘ci obbliga a pensare a un 
solo mondo, ad un progetto comune’, il suo richiamo a ‘programmare 
un’agricoltura sostenibile e diversificata’” (n. 164). È un passaggio del 
messaggio che la Commissione episcopale Cei per i problemi sociali e il 
lavoro, la giustizia e la pace, la custodia del creato, ha elaborato in 
occasione della 67ª Giornata nazionale del ringraziamento che si celebra 
il prossimo 12 novembre. Nel documento, pubblicato il 26 ottobre su 
“Avvenire”, i vescovi hanno richiamato le ragioni “della promozione di una 
rinnovata pratica di coltivazione della terra, declinata nel segno 

dell’attenzione all’ambiente, intensificando le buone pratiche già in atto in molte realtà dei nostri territori, favorendo forme di 
produzione a basso impatto, attente alla biodiversità, capaci di privilegiare le produzione autoctone e senza varietà 
geneticamente modificate. È anche un modo di contrastare lo sviluppo di quel mutamento climatico che proprio 
sull’agricoltura ha alcuni degli impatti più devastanti”. Ogni anno, osservano i presuli, la Giornata “si caratterizza come invito 
a guardare ai frutti della terra – ed all’intera realtà del mondo agricolo – nel segno del rendimento di grazie” ma anche come 
“memoria viva ed efficace della rinnovata risposta degli agricoltori ai doni del Signore”. Di qui l’importanza di imprese agricole 
che “cercano di riconciliare la famiglia con l’economia di mercato, superando l’incompatibilità con l’ ‘economia dello scarto’ e 
promuovendo snodi di ‘economia civile’”.  


